
AD\658570IT.doc PE 382.555v03-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004 2009

Commissione per i problemi economici e monetari

2006/0133(COD)

22.3.2007

PARERE
della commissione per i problemi economici e monetari

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al roaming sulle reti mobili pubbliche all'interno della Comunità e che modifica 
la direttiva 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica
(COM(2006)0382 – C6-0244/2006 –2006/0133 (COD))

Relatore per parere: Andrea Losco















PE 382.555v03-00 2/18 AD\658570IT.doc

IT

PA_Legam



AD\658570IT.doc 3/18 PE 382.555v03-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

1. Premessa

Nel settore della telefonia mobile, il problema delle tariffe di roaming internazionale 
estremamente elevate, applicate per effettuare o semplicemente ricevere telefonate all'estero, 
interessa attualmente almeno 147 milioni di cittadini dell'Unione europea (37 milioni di turisti 
e 110 milioni di clienti d'affari)1.

Tali chiamate sono rese possibili da accordi di roaming internazionale stipulati tra l'operatore, 
titolare del rapporto con il cliente, e l'operatore estero sulla cui rete il cliente viene ospitato. 

Come unanimemente rilevato da associazioni di consumatori, autorità nazionali di 
regolamentazione e dalla maggior parte degli esponenti politici, l'effetto dinamico della 
concorrenza tra operatori telefonici non ha determinato una riduzione delle tariffe dei servizi 
di roaming, fenomeno che si è invece verificato per le comunicazioni mobili nazionali. Al 
contrario, le tariffe di roaming continuano ad essere ingiustificatamente elevate, mancano di 
trasparenza e sono sorprendentemente simili fra i diversi operatori presenti in uno stesso Stato 
membro.

Data la manifesta mancanza di volontà degli operatori telefonici di ridurre le tariffe di 
roaming, nonostante gli avvertimenti lanciati da diversi anni a livello nazionale ed europeo e 
da ultimo dallo stesso Parlamento europeo con la sua risoluzione del dicembre 2005, lo scorso 
luglio la Commissione ha presentato la proposta di regolamento in esame.

2. I principali punti della proposta della Commissione

A) Regolamentazione delle tariffe all'ingrosso

Vengono stabiliti limiti massimi di prezzo per le tariffe all'ingrosso. Per le chiamate locali, 
cioè effettuate all'interno del paese visitato, il limite massimo di prezzo all'ingrosso è pari al 
doppio della tariffa comunitaria media di terminazione. Per le chiamate internazionali, cioè 
effettuate dal cliente sia verso il proprio paese d'origine che verso un altro paese della 
Comunità, il limite massimo di prezzo all'ingrosso è pari al triplo della tariffa comunitaria 
media di terminazione.

B) Regolamentazione delle tariffe al dettaglio

Il limite massimo dei prezzi per la fornitura di servizi roaming al dettaglio è fissato al 130% 
del limite applicato all'ingrosso. Per le chiamate ricevute, questo tetto massimo si applica sino 
all'entrata in vigore del nuovo regolamento. Per le chiamate effettuate, invece, i limiti i 
massimi di prezzo al dettaglio entrano in vigore automaticamente dopo 6 mesi. 

1 Valutazione d’impatto della Commissione, SEC (2006) 925, pag. 19
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C) Trasparenza dei prezzi al dettaglio

La proposta favorisce anche la trasparenza dei prezzi di dettaglio instaurando l'obbligo, per i 
prestatori di servizi di telefonia mobile, di fornire ai loro abbonati informazioni personalizzate 
sul prezzo del roaming, via SMS o tramite chiamate vocali, a richiesta e gratuitamente.

3. Le proposte

Il vostro relatore per parere non nasconde una certa perplessità di fronte a questa anomala 
proposta di regolamento. Egli è infatti fermamente convinto che l'obiettivo, altamente 
condivisibile, della riduzione dei prezzi di un prodotto debba essere perseguito attraverso una 
sana concorrenza tra le forze di mercato, piuttosto che attraverso un intervento dirigistico di 
regolamentazione diretta dei prezzi.

Tenuto conto di queste riserve di principio, il relatore per parere riconosce tuttavia che, per 
questo particolare servizio della telefonia mobile, le normali regole della concorrenza non 
hanno funzionato.

Alla luce della specificità dei mercati di roaming internazionale e della natura transfrontaliera 
dei servizi, constatate l'inadeguatezza del quadro normativo vigente nonché l'impossibilità per 
le autorità nazionali di regolamentazione di intervenire in modo efficace, considerato che in 
questo contesto i fornitori all'ingrosso sono situati in Stati membri diversi da quello dei 
consumatori che utilizzano i servizi, il relatore per parere concorda con la Commissione circa 
la pressante necessità di intervenire con misure eccezionali.

Rimanendo quindi nel quadro tracciato dalla Commissione, si ritiene opportuno proporre solo 
pochi emendamenti mirati, relativi agli aspetti seguenti:

A) Tariffe al dettaglio

Il relatore per parere ritiene che la percentuale del 130% proposta dalla Commissione sia 
eccessivamente ridotta. Questo tetto, che dovrebbe coprire sia i costi al dettaglio che i profitti, 
potrebbe comportare una eccessiva compressione degli stessi incentivi alla competizione ed 
alla differenziazione delle offerte. Presumibilmente i prezzi finirebbero per attestarsi 
uniformemente sul valore maggiore del limite proposto e ciò potrebbe essere negativo per i 
piccoli operatori non allineati (ai grandi gruppi o alleanze europee), che potrebbero perdere 
una leva competitiva, ed in generale per la flessibilità delle tariffe. Pertanto si propone un 
limite massimo dei prezzi al dettaglio pari al 150 % del valore proposto all'ingrosso.

B) Trasparenza

Si ritiene importante potenziare la trasparenza dei prezzi al dettaglio, instaurando l'obbligo 
automatico per i prestatori di servizi di telefonia mobile di fornire ai loro abbonati 
informazioni sulle tariffe roaming, al momento dell'attraversamento della frontiera.

C) Futuro quadro normativo per gli SMS e i MMS

Infine, si propone di includere nella futura revisione del quadro normativo per le 
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comunicazioni elettroniche gli SMS e gli MMS, servizi attualmente esclusi dalla proposta di 
regolamento, ma oggetto di veri abusi tariffari.

EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
CONSIDERANDO 14

(14) È opportuno utilizzare un meccanismo 
comune, detto "meccanismo del mercato 
domestico europeo", per garantire che gli 
utenti delle reti telefoniche mobili pubbliche 
che viaggiano all'interno della Comunità non 
debbano pagare prezzi eccessivi per i servizi 
vocali di roaming internazionale quando 
effettuano o ricevono chiamate vocali; ciò 
consentirebbe di conseguire un elevato 
livello di tutela dei consumatori e di 
salvaguardare la concorrenza tra gli 
operatori di telefonia mobile. Tenuto conto 
della natura transfrontaliera dei servizi in 
esame, è necessario un meccanismo comune 
in modo che gli operatori di telefonia mobile 
debbano rispettare un unico quadro 
normativo coerente, basato su criteri fissati 
in modo obiettivo.

(14) È opportuno utilizzare un meccanismo 
comune, detto "meccanismo del mercato 
domestico europeo", per garantire che gli 
utenti delle reti telefoniche mobili pubbliche 
che viaggiano all'interno della Comunità non 
debbano pagare prezzi eccessivi per i servizi 
vocali e di trasmissione di dati in roaming 
internazionale quando effettuano o ricevono 
chiamate vocali o utilizzano servizi di 
trasmissione di dati; ciò consentirebbe di 
conseguire un elevato livello di tutela dei 
consumatori e di salvaguardare la 
concorrenza tra gli operatori di telefonia 
mobile. Tenuto conto della natura 
transfrontaliera dei servizi in esame, è 
necessario un meccanismo comune in modo 
che gli operatori di telefonia mobile debbano 
rispettare un unico quadro normativo 
coerente, basato su criteri fissati in modo 
obiettivo. Ai fini di una vera concorrenza al 
dettaglio, e onde garantire che tutti gli 
operatori di telefonia mobile della 
Comunità siano in grado di competere 
effettivamente tra loro, gli operatori di 
telefonia mobile dovrebbero avere l'obbligo 
di fornire servizi di roaming internazionale 
all'ingrosso a tutti gli altri operatori con 

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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sede nella Comunità che ne facciano 
richiesta.

Motivazione

Perché vi sia vera concorrenza, è opportuno che gli operatori di telefonia mobile siano tenuti 
a fornire servizi di roaming internazionale all'ingrosso a tutti gli altri operatori. Ciò 
garantirà che a nessun operatore sia precluso l'accesso ai servizi di roaming all'ingrosso.

Emendamento 2
CONSIDERANDO 15

(15) In base alle considerazioni che 
precedono, il meccanismo più efficace e 
proporzionato per regolare il livello dei 
prezzi delle chiamate in roaming 
internazionale consiste nello stabilire, a 
livello comunitario, tariffe massime al 
minuto sia al dettaglio che all'ingrosso.

(15) In base alle considerazioni che 
precedono, il meccanismo più efficace e 
proporzionato per regolare il livello dei 
prezzi delle comunicazioni vocali in 
roaming internazionale consiste nello 
stabilire, a livello comunitario, tariffe 
massime al minuto sia al dettaglio che 
all'ingrosso. Per i servizi di trasmissione di 
dati, stanti la rapida evoluzione della 
tecnologia e il ruolo crescente di SMS 
(short message service) ed MMS 
(multimedia messaging service), è 
opportuno che le autorità nazionali di 
regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i prezzi all'ingrosso e al 
dettaglio, incluse le tariffe per i messaggi 
SMS e MMS, e inseriscano tali prezzi nella 
futura revisione del quadro regolamentare 
qualora essi non diminuiscano.

Emendamento 3
CONSIDERANDO 26

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ottenere informazioni gratuite, a 
richiesta, sulle spese di roaming loro 

(26) Per migliorare la trasparenza delle 
tariffe al dettaglio per l'effettuazione e la 
ricezione di chiamate in roaming all'interno 
della Comunità e per aiutare i clienti in 
roaming a decidere come usare i cellulari 
mentre si trovano all'estero, è opportuno che 
gli operatori di servizi di telefonia mobile 
diano la possibilità ai loro clienti in roaming 
di ricevere informazioni gratuite 
sull'esistenza di accordi di instradamento 
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applicate nello Stato membro visitato. Per 
motivi di trasparenza è necessario che gli 
operatori forniscano informazioni sulle 
tariffe di roaming al momento della 
sottoscrizione del servizio e aggiornino 
periodicamente i loro clienti su tali tariffe, in 
particolare in caso di variazioni sostanziali 
delle stesse.

tra l'operatore del paese d'origine e 
l'operatore della rete ospitante nonché sulle 
tariffe di roaming loro applicate nello Stato 
membro visitato. Tali informazioni 
dovrebbero riguardare anche le tariffe per 
l'effettuazione e la ricezione di chiamate 
nello Stato membro in questione. Per motivi 
di trasparenza è necessario che gli operatori 
forniscano informazioni sulle tariffe di 
roaming al momento della sottoscrizione del 
servizio e aggiornino periodicamente i loro 
clienti su tali tariffe, in particolare in caso di 
variazioni sostanziali delle stesse.

Emendamento 4
CONSIDERANDO 27

(27) È opportuno che le autorità nazionali di 
regolamentazione a cui sono affidati i 
compiti previsti dal quadro normativo per le 
comunicazioni elettroniche del 2002 
dispongano dei poteri necessari per 
sorvegliare e far applicare le disposizioni 
previste dal presente regolamento nel loro 
territorio. Esse dovrebbero altresì 
monitorare l'andamento dei prezzi delle 
comunicazioni vocali e dei servizi di 
trasmissione di dati per gli utenti di telefonia 
mobile in viaggio nei paesi della Comunità, 
in particolare per quanto riguarda i costi 
specifici connessi alle chiamate in roaming 
nelle regioni ultraperiferiche della Comunità 
e la necessità di garantire che tali costi 
possano essere adeguatamente recuperati a 
livello del mercato all'ingrosso. Tali autorità 
dovrebbero anche garantire che gli utenti di 
telefonia mobile dispongano di informazioni 
aggiornate sull'applicazione del presente 
regolamento.

(27) È opportuno che le autorità nazionali di 
regolamentazione a cui sono affidati i 
compiti previsti dal quadro normativo per le 
comunicazioni elettroniche del 2002 
dispongano dei poteri necessari per 
sorvegliare e far applicare nel loro territorio 
le disposizioni previste dal presente 
regolamento. Esse dovrebbero altresì 
monitorare l'andamento dei prezzi delle 
comunicazioni vocali e dei servizi di 
trasmissione di dati per gli utenti di telefonia 
mobile in viaggio nei paesi della Comunità, 
in particolare per quanto riguarda i costi 
specifici connessi alle chiamate in roaming 
nelle regioni ultraperiferiche della Comunità 
e la necessità di garantire che tali costi 
possano essere adeguatamente recuperati a 
livello del mercato all'ingrosso. A partire 
dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, le autorità nazionali di 
regolamentazione dovrebbero trasmettere 
ogni sei mesi alla Commissione i risultati di 
tale monitoraggio. Esse dovrebbero anche 
garantire che gli utenti di telefonia mobile 
dispongano di informazioni aggiornate 
sull'applicazione del presente regolamento.
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Emendamento 5
CONSIDERANDO 31

(31) Il presente regolamento dovrà essere 
riesaminato entro due anni dall'entrata in 
vigore per accertarsi che continui ad essere 
necessario e rispondente alle condizioni del 
mercato delle comunicazioni elettroniche,

(31) Il presente regolamento mira a 
rettificare le carenze nel funzionamento del 
mercato interno attraverso l'introduzione di 
misure volte a ripristinare immediatamente 
un'effettiva concorrenza a vantaggio dei 
consumatori. Esso non ha valore definitivo 
e dovrà pertanto essere riesaminato entro 
due anni dalla sua entrata in vigore, per 
accertarsi che un intervento legislativo 
inteso a regolamentare le tariffe 
all'ingrosso e al dettaglio continui ad essere 
necessario e rispondente alle condizioni del 
mercato delle comunicazioni elettroniche e 
verificare se il regolamento non dovrebbe 
essere abrogato o temporaneamente 
sostituito da una misura meno restrittiva,

Emendamento 6
CONSIDERANDO 31 BIS (nuovo)

(31 bis) Nel caso della Bulgaria e della 
Romania l'applicazione del presente 
regolamento è sospesa, in attesa dei 
risultati di una valutazione d'impatto 
specifica che la Commissione dovrà 
effettuare per i due Stati membri. 
L'applicazione di massimali per le tariffe di 
roaming all'ingrosso e al dettaglio nei due 
paesi in questione dovrebbe comunque 
avvenire in modo graduale, secondo un 
percorso regolamentare (glide path).

Motivazione

In Bulgaria e Romania il mercato non è ancora abbastanza maturo e sono necessari 
investimenti sostanziali per migliorare le reti. È dunque essenziale disporre di una 
valutazione d'impatto specifica per questi due Stati membri prima di passare all'applicazione 
del regolamento sul roaming.
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Emendamento 7
ARTICOLO 1, PARAGRAFO -1 (nuovo)

 -1. Il presente regolamento stabilisce norme 
volte ad accrescere la trasparenza dei prezzi 
e a migliorare la fornitura di informazioni 
relative alle tariffe ai clienti di servizi di 
roaming internazionale.

Motivazione

Tra le finalità del presente regolamento dovrebbe figurare la definizione di norme volte ad 
aumentare la trasparenza dei prezzi e a migliorare la fornitura di informazioni ai clienti di 
servizi di roaming internazionale.

Emendamento 8
ARTICOLO 2, PARAGRAFO 2, LETTERE E BIS) ed E TER) (nuove)

e bis) "nuovi clienti in roaming", i clienti 
in roaming di cui alla lettera e) che, dopo 
l'entrata in vigore degli obblighi di cui 
all'articolo 4,(i) hanno sottoscritto per la 
prima volta un contratto con un operatore 
del paese d'origine, (ii) hanno firmato un 
contratto con un nuovo operatore del paese 
d'origine o (iii) hanno acquistato una carta 
SIM (Subscriber Identity Model) 
prepagata;
e ter) "clienti in roaming esistenti", i clienti 
in roaming di cui alla lettera e) che non 
rientrano nella definizione figurante alla 
lettera e bis), come pure i nuovi clienti in 
roaming che hanno rinunciato alla tariffa 
di protezione del consumatore prevista 
all'articolo 4.

Motivazione

L'emendamento introduce le definizioni di "nuovi clienti in roaming" e di "clienti in roaming 
esistenti", coerentemente con gli altri emendamenti presentati.
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Emendamento 9
ARTICOLO 3, TITOLO

Tariffe all'ingrosso per l'effettuazione di 
chiamate in roaming regolamentate

Tariffe all'ingrosso per le chiamate in 
roaming regolamentate

Motivazione

L'esistenza di massimali distinti per le chiamate locali e le altre chiamate causerà grande 
confusione. Pertanto, sarebbe più opportuno un unico massimale più elevato, equivalente alla 
tariffa media di terminazione delle chiamate mobili pubblicata a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 3, moltiplicata per un fattore pari a 3,0.

Emendamento 10
ARTICOLO 4

Tariffe al dettaglio per l'effettuazione di 
chiamate in roaming regolamentate

Tariffe al dettaglio per le chiamate in 
roaming regolamentate

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa al dettaglio 
complessiva, al netto dell'IVA, che un 
operatore del paese d'origine può applicare a 
un cliente in roaming per la fornitura di una 
chiamata in roaming regolamentata non può 
superare il 130% della tariffa all'ingrosso 
massima in vigore per tale chiamata, 
determinata conformemente all'allegato I. I 
limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta o 
i costi di attivazione.

Fatto salvo l'articolo 5, la tariffa media al 
dettaglio, al netto dell'IVA, che un operatore 
del paese d'origine può applicare a un cliente 
in roaming per l'effettuazione o la ricezione 
di una chiamata in roaming regolamentata 
non può superare il 150% della tariffa 
all'ingrosso massima in vigore per tale 
chiamata, determinata conformemente 
all'allegato I. I limiti tariffari di cui al 
presente articolo comprendono tutti i costi 
fissi connessi alla fornitura di chiamate in 
roaming regolamentate, quali lo scatto alla 
risposta o i costi di attivazione.

Motivazione

I limiti massimi proposti per i prezzi delle chiamate al dettaglio sono troppo bassi e non 
lasciano spazio per una fruttuosa concorrenza tra i vari tipi di operatori e di servizi. È 
dunque necessario fissare un unico limite massimo più elevato per la tariffa media al 
dettaglio, abbinato a massimali per le singole chiamate, onde garantire maggiore flessibilità 
agli operatori, e quindi servizi migliori agli utenti.
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Emendamento 11
ARTICOLO 4 BIS (nuovo)

Articolo 4 bis
Tariffa di protezione del consumatore

1. Gli operatori del paese d'origine hanno 
l'obbligo di offrire a tutti i clienti in 
roaming, in modo chiaro e trasparente, una 
tariffa di protezione del consumatore 
rispondente ai requisiti di cui al paragrafo 
2.
2. La tariffa al dettaglio al minuto, al netto 
dell'IVA, che l'operatore del paese 
d'origine può applicare ai propri clienti in 
roaming per la fornitura di chiamate in 
roaming non può superare 0,50 euro per le 
chiamate effettuate e 0,25 euro per le 
chiamate ricevute.
3. I clienti in roaming già esistenti hanno 
la possibilità di passare alla tariffa di 
protezione del consumatore. Il passaggio è 
gratuito e non può essere subordinato a 
condizioni o restrizioni per quanto riguarda 
gli elementi esistenti del contratto.
4. La tariffa di protezione del consumatore 
viene automaticamente offerta ai nuovi 
clienti in roaming al momento della 
sottoscrizione del contratto, a meno che essi 
non optino deliberatamente per un'altra 
tariffa. Qualora un nuovo cliente in 
roaming opti deliberatamente per un'altra 
tariffa, egli è libero di passare nuovamente, 
entro sei mesi al massimo, alla tariffa di 
protezione del consumatore, mantenendo 
immutati gli altri elementi del contratto.
5. I limiti tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.
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Emendamento 12
ARTICOLO 6

Articolo 6
Tariffe al dettaglio per la ricezione di 
chiamate in roaming nella Comunità

soppresso

La tariffa al dettaglio complessiva, al netto 
dell'IVA, che un operatore del paese di 
origine può applicare a un cliente in 
roaming per la ricezione di una chiamata 
vocale in roaming su una rete ospitante 
non può superare, al minuto, il 130% della 
tariffa media di terminazione delle 
chiamate mobili pubblicata a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 3. I limiti 
tariffari di cui al presente articolo 
comprendono tutti i costi fissi connessi alla 
fornitura di chiamate in roaming 
regolamentate, quali lo scatto alla risposta 
o i costi di attivazione.

Emendamento 13
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 1

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce ai suoi clienti in roaming, a loro 
richiesta, informazioni personalizzate sui 
prezzi al dettaglio loro addebitati per 
l'effettuazione o la ricezione di chiamate 
vocali nello Stato membro visitato.

1. Ciascun operatore del paese di origine 
fornisce automaticamente ai suoi clienti in 
roaming informazioni personalizzate sui 
prezzi al dettaglio loro addebitati e 
sull'esistenza di specifici accordi di 
instradamento con altri fornitori di servizi 
di telefonia mobile per l'effettuazione o la 
ricezione di chiamate vocali nello Stato 
membro visitato. 

Motivazione

Per migliorare la trasparenza e la concorrenza, gli utenti dovrebbero essere informati in 
merito ai prezzi al dettaglio e all'esistenza di accordi di instradamento tra l'operatore del 
paese di origine e gli operatori delle reti visitate, così da poter fare una scelta basata su 
informazioni complete.

Emendamento 14
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 2

2. L'utente può scegliere di formulare la 2. L'utente in roaming riceve le 
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richiesta attraverso una chiamata vocale dal 
cellulare o un SMS (Short Message 
Service), in entrambi i casi a destinazione 
di un numero indicato dall'operatore del 
paese di origine e può scegliere di ricevere 
l'informazione nel corso della chiamata 
vocale oppure per SMS (in quest'ultimo 
caso senza indugio).

informazioni di cui al paragrafo 1 
attraverso una chiamata vocale dal cellulare 
o un SMS. Tutti gli operatori che 
forniscono servizi di telefonia mobile nel 
paese visitato ed hanno accordi di 
instradamento con l'operatore del paese 
d'origine forniscono le informazioni entro 
un'ora dall'ingresso dell'utente nel 
territorio dello Stato membro visitato.

Emendamento 15
ARTICOLO 7, PARAGRAFO 3 BIS (nuovo)

3a. L'utente può richiedere in qualsiasi 
momento la soppressione del suddetto 
servizio di informazione gratuito. 

Motivazione

Per evitare l'invio di messaggi non desiderati, in particolare per gli utenti transfrontalieri, vi 
dovrebbe essere la possibilità di optare in qualsiasi momento per un sistema volontario ("pull 
system").

Emendamento 16
ARTICOLO 8, PARAGRAFO 1 BIS

1 bis. Le autorità nazionali di 
regolamentazione rendono pubblicamente 
disponibili le informazioni relative 
all'applicazione del presente regolamento e, 
in particolare, dei suoi articoli 3, 4 e 4bis, 
in modo atto a consentire alle parti 
interessate di accedervi facilmente.

Motivazione

I risultati delle procedure di verifica e di sorveglianza stabilite al paragrafo 1 dell'articolo in 
oggetto devono essere trasparenti e pubblici onde consentire una corretta informazione delle 
parti interessate e dei consumatori.

Emendamento 17
ARTICOLO 8, PARAGRAFO 6

6. Le autorità nazionali di regolamentazione 6. Le autorità nazionali di regolamentazione 
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procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali e di trasmissione di dati, 
come i messaggi SMS (Short Message 
Service) e MMS (Multimedia Messaging 
Service), in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione, a richiesta.

procedono al monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di 
chiamate vocali, in particolare nelle regioni 
ultraperiferiche della Comunità, e 
comunicano i risultati di tale monitoraggio 
alla Commissione ogni sei mesi a partire 
dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

Motivazione

Per garantire la rapida adozione del presente regolamento, è opportuno che il roaming 
relativo alla trasmissione di dati non sia direttamente incluso nel suo campo d'applicazione. 
È tuttavia importante che le autorità nazionali di regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i costi del roaming in questo settore, valutino i risultati e, ove necessario, 
presentino strumenti legislativi in proposito. La posizione corretta di questo punto è 
all'articolo 12, "Procedura di riesame" - cfr. altri emendamenti.

Emendamento 18
ARTICOLO 10, PARAGRAFO 5

5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto degli 
articoli 3, 4 e 6, entrino in vigore entro due 
mesi dalle rispettive pubblicazioni previste 
dai precedenti paragrafi del presente 
articolo.

5. Le imprese soggette alle disposizioni del 
presente regolamento assicurano che 
eventuali modifiche delle tariffe praticate, 
rese necessarie per garantire il rispetto degli 
articoli 3 e 4, entrino in vigore entro due 
mesi dalle rispettive pubblicazioni previste 
dai precedenti paragrafi del presente 
articolo.

Motivazione

I limiti massimi proposti per i prezzi delle chiamate al dettaglio sono troppo bassi e non 
lasciano spazio per una fruttuosa concorrenza tra i vari tipi di operatori e di servizi. È 
dunque necessario fissare un unico limite massimo più elevato per la tariffa media al 
dettaglio, abbinato a massimali per le singole chiamate, onde garantire maggiore flessibilità 
agli operatori, e quindi servizi migliori agli utenti.

Emendamento 19
ARTICOLO 11 BIS (nuovo)

Articolo 11 bis
Servizi di trasmissione di dati
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1. Le autorità nazionali di 
regolamentazione procedono al 
monitoraggio dell'andamento dei prezzi 
all'ingrosso e al dettaglio per la fornitura, 
ai clienti in roaming, di servizi di 
trasmissione di dati, SMS ed MMS, 
raccogliendo fra l'altro dati sui prezzi medi 
all'ingrosso del roaming internazionale 
addebitati dagli operatori di telefonia 
mobile all'interno della Comunità, e 
comunicano alla Commissione i risultati di 
tale attività di monitoraggio 12 mesi dopo 
l'entrata in vigore del presente regolamento 
e, successivamente, su richiesta.
2. Sulla base dei dati di cui al paragrafo 2, 
la Commissione riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio, entro 18 mesi 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento, presentando un'analisi dei 
prezzi all'ingrosso del roaming 
internazionale di dati nella Comunità. Se 
dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento i prezzi all'ingrosso del 
roaming internazionale di dati non sono 
scesi a livelli commisurati a quelli del 
roaming vocale, la Commissione valuta la 
necessità di introdurre norme volte a 
ridurre i prezzi all'ingrosso per la fornitura 
agli utenti in roaming di servizi di 
trasmissione di dati e, se necessario, 
propone una regolamentazione in materia.

Motivazione

Per garantire la rapida adozione del presente regolamento, è opportuno che il roaming 
relativo alla trasmissione di dati non sia direttamente incluso nel suo campo d'applicazione. 
È tuttavia importante che le autorità nazionali di regolamentazione e la Commissione 
sorveglino i costi del roaming in questo settore, valutino i risultati e, ove necessario, 
presentino strumenti legislativi in proposito.

Emendamento 20
ARTICOLO 12

La Commissione riesamina il funzionamento 
del presente regolamento entro due anni 

La Commissione riesamina il funzionamento 
del presente regolamento entro due anni 
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dalla sua entrata in vigore e presenta una 
relazione in proposito al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Nella relazione la 
Commissione spiega i motivi per cui, alla 
luce dell'andamento del mercato e della 
concorrenza, ritiene che il regolamento 
debba rimanere in vigore oppure possa 
essere abrogato. A tale fine, la 
Commissione può chiedere agli Stati 
membri e alle autorità nazionali di 
regolamentazione informazioni che devono 
esserle fornite senza indugio.

dalla sua entrata in vigore e presenta una 
relazione in proposito al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Nella relazione la 
Commissione spiega i motivi per cui, alla 
luce dell'andamento del mercato e della 
concorrenza, e segnatamente dell'impatto 
economico sui piccoli operatori 
indipendenti e la loro competitività, nonché 
alla luce della relazione di cui all'articolo 
11 sulle tariffe in roaming dei servizi di 
trasmissione di dati, essa ritiene che il 
regolamento debba rimanere in vigore 
oppure debba essere temporaneamente 
sostituito da misure meno restrittive. A tale 
fine, la Commissione può chiedere agli Stati 
membri e alle autorità nazionali di 
regolamentazione informazioni che devono 
esserle fornite senza indugio.

Emendamento 21
ARTICOLO 16 BIS (nuovo)

Articolo 16 bis
Deroghe

Le disposizioni del presente regolamento 
non si applicano alla Bulgaria e alla 
Romania.
La Commissione segue l'andamento dei 
prezzi all'ingrosso e al dettaglio per la 
fornitura di servizi di comunicazione vocale 
in roaming da parte di operatori nazionali 
in Bulgaria e in Romania ed elabora una 
valutazione d'impatto entro due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

Motivazione

In Bulgaria e Romania il mercato non è ancora abbastanza maturo e sono necessari 
investimenti sostanziali per migliorare le reti. È dunque essenziale disporre di una 
valutazione d'impatto specifica per questi due paesi prima di passare all'applicazione del 
regolamento sul roaming.
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Emendamento 22
ALLEGATO I

Le tariffe all'ingrosso complessive che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per 
l'effettuazione di una chiamata in roaming 
regolamentata a partire dalla rete ospitante 
non possono superare, per minuto di 
conversazione, un importo pari alla tariffa 
media di terminazione delle chiamate mobili 
pubblicata a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 3, moltiplicata:

Le tariffe all'ingrosso complessive che 
l'operatore di una rete ospitante può 
applicare all'operatore della rete del paese 
d'origine del cliente in roaming per 
l'effettuazione di una chiamata in roaming 
regolamentata a partire dalla rete ospitante 
non possono superare, per minuto di 
conversazione, un importo pari alla tariffa 
media di terminazione delle chiamate mobili 
pubblicata a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 3, moltiplicata per un fattore pari 
a due e mezzo.

a) per un fattore pari a due, nel caso di una 
chiamata in roaming regolamentata ad un 
numero assegnato a una rete telefonica 
pubblica dello stesso Stato membro in cui si 
trova la rete ospitante; oppure
b) per un fattore pari a tre, nel caso di una 
chiamata in roaming regolamentata ad un 
numero assegnato a una rete telefonica 
pubblica di uno Stato membro diverso da 
quello in cui si trova la rete ospitante.
I limiti tariffari di cui al presente allegato 
comprendono tutti i costi fissi, come lo 
scatto alla risposta.

Motivazione

I massimali proposti per le tariffe all'ingrosso sono troppo bassi e avrebbero gravi 
ripercussioni negative sugli operatori, soprattutto nei paesi turistici. Inoltre, un massimale 
distinto per le chiamate locali e per le altre chiamate provocherà notevole confusione. 
Sarebbe quindi più adeguato un singolo massimale, più elevato, pari alla tariffa media di 
terminazione delle chiamate mobili pubblicata a norma dell'articolo 10, paragrafo 3, 
moltiplicata per un fattore pari a due e mezzo.
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